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Già nei giorni successivi alla caduta del Governo 

Mussolini, il 25 luglio 1943, e all’arresto del Duce, 

i rappresentanti dei partiti liberale, democristiano, 

socialista e comunista cercarono  collegamenti per 

dare vita a comitati di correnti antifasciste.

L’armistizio con gli Alleati dell’8 settembre, la fuga 

del re, del governo e dello Stato Maggiore, la rea-

zione tedesca e il ritorno di Mussolini con la costitu-
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completamente le prospettive politiche. 

A Roma,  il 9  settembre, contro  le incertezze e l’at-

tendismo del Re, i partiti antifascisti costituirono il 

Comitato Centrale di Liberazione Nazionale che lan-

ciò agli italiani un appello alla lotta e alla resistenza. 

Il 7 febbraio 1944, per delega del CCLN, nacque 

formalmente il Comitato di Liberazione Nazionale 

Alta Italia che, con il manifesto del 2 giugno 1944, 

alla vigilia della liberazione di Roma e nella consi-

derazione che la situazione militare avrebbe potuto 

interrompere le comunicazioni tra le diverse strutture 

territoriali, invitò i Comitati Regionali ad assumere di 

loro iniziativa in nome della Nazione e del Governo 

Nazionale, la direzione della cosa pubblica, assicu-

rando in via provvisoria le prime misure di emergen-

za in attesa dell’arrivo degli Alleati.

In questo modo il movimento resistenziale, guida-

to dai partiti antifascisti, si dava una organizzazio-

ne nazionale che strutturava in un disegno unitario 

le iniziative sorte localmente e poneva le basi per 

i nuovi assetti istituzionali post bellici (Doc. 12-13).

Il Comitato di Liberazione Nazionale della Spezia 

nacque ai primi di ottobre 1943 ad opera dei par-

titi comunista, socialista e liberale con lo scopo di 

organizzare la lotta contro l’occupante tedesco e i 

fascisti e la rinascita democratica dell’Italia.

I primi componenti del Comitato furono il comunista 

Prof. Ennio Carando, eletto segretario, il socialista 

Dott. Pietro Beghi e il liberale Dott. Carlo Naef. La 

Democrazia Cristiana aderì al CLN solo in un secon-

do tempo a causa di alcuni dubbi sulla liceità e le 

modalità della lotta armata e inviò come delegato 

l’Avv. Paolo Borachia. Fu Beghi a dimostrare la ne-

cessità di coordinare la lotta di resistenza anche per 

disciplinare il movimento ed evitare atti inconsulti e 

dannosi. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale
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Il Comitato operò, con la collaborazione delle diver-

se organizzazioni partitiche, nella propaganda, nella 

raccolta di armi, nell’invio di volontari alle nascen-

ti formazioni partigiane. L’azione del CLN era però 

ostacolata dalla mancanza di sottocomitati periferici 

che potessero diffonderne le direttive in tutto il terri-

torio provinciale. Solo a partire dalla primavera del 

1944 si formarono nei centri maggiori e nelle aree 

di più forte presenza partigiana CLN comunali e di 

paese.
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pi armati al colonnello Giulio Bottari, che però fu 

scoperto dalla polizia fascista nel febbraio 1944. Il 

comitato creò quindi un vero e proprio sottocomitato 

militare formato da esponenti comunisti, socialisti, 

liberali e democristiani. Il membro socialista del sot-

tocomitato, il colonnello Mario Fontana “Turchi” gui-

dò in seguito il comando unico di tutte le formazioni 

partigiane spezzine.
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composizione con la nomina di un rappresentante 

del Partito d’Azione, l’Avv. Mario Da Pozzo. L’adesio-

ne al comitato del P.d’A., formazione politica molto 

attiva nella Resistenza spezzina, fu a lungo ritarda-

ta in quanto gli altri partiti non ne condividevano la 

prassi operativa ritenuta spregiudicata e poco con-

forme al rigore dell’azione cospirativa.

Nel giugno 1944 il sottocomitato militare e lo stes-

so CLN spezzino subirono una dura offensiva re-

pressiva fascista. Nel giro di un mese furono arre-

stati e deportati in Germania due componenti del 

sottocomitato militare, il liberale Rodolfo Ghironi e 

il democristiano Isio Matazzoni, mentre un terzo, il 

comunista Renato Jacopini, sfuggì fortunosamente 

alla cattura. Nel settembre del 1944 fu ricostituito un 

nuovo sottocomitato militare del CLN, ma con fun-

zioni limitate (sostanzialmente di collegamento e ap-

provvigionamento delle formazioni partigiane). Poco 

prima era stato arrestato Mario Da Pozzo, membro 

del CLN provinciale, in seguito deportato a Mau-

thausen, dove trovò la morte.
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ti socialisti e comunisti nel CLN, Beghi e Carando, 

sfuggirono per poco all’arresto. Ennio Carando deci-

se di raggiungere il nativo Piemonte, dove continuò 

'@(00!A!0B%-'(#&$?0!#(%2#"%('%?+"%(33$?0"%$%(''(%7+-!'(-

zione avvenuta nel febbraio 1945. 

Beghi si nascose invece per mesi in una casa diroc-

cata in località Monticelli, sopra Fabiano. L’attività 
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un nuovo delegato non combattente, mentre la par-

Il colonnello Mario Fontana



26

Pietro Mario Beghi “Mario” Prefetto della Liberazione 

tecipazione dei delegati democristiani e liberali alle 

riunioni del comitato si fece sporadica. Pietro Beghi 

riuscì però a mantenere i contatti con il segretario del 

PCI spezzino Antonio Borgatti, che dopo il trasferi-

mento di Carando era divenuto anche il rappresen-

0(#0$%-"1+#!?0(%#$'%456C%0$#+0"%-"#0"%&$''$%&!72-"'0B%

degli altri partiti, il Comitato risultò quindi consistere 

nella diarchia socialista-comunista Beghi-Borgatti.

I due tentarono di mantenere attivo e operante il 

comitato, ma nel dicembre 1944, rendendosi conto 

dell’anormalità della situazione e di fronte alla vio-

lenza della repressione fascista presero la decisione 

di abbandonare La Spezia e di ri-

organizzare il CLN provinciale in 

montagna, nella zona controllata 

dalle formazioni partigiane.

Il Comitato si stabilì nella zona 

di Sesta Godano e poté ottene-

re rapidamente la presenza di un 

nuovo rappresentante azionista e 

democristiano e, poco più tardi, 

anche di uno liberale. Il nuovo 

Comitato risultò formato da Be-

ghi, rappresentante socialista e 

segretario del CLNP, dal comu-

nista Marco Perpiglia, che sosti-

tuiva Borgatti rimasto alla Spezia, 

dall’azionista Giulio Bertonelli, e 

dall’Avv. Ottorino Marcellini, rap-

presentante della DC. Più tardi, 

su proposta di Bertonelli, venne 

individuato come rappresentante 

liberale il Prof. Umberto Cavassa.

In montagna il CLN s’impegnò 

nello stringere rapporti con il co-

mitato parmense e con quello 

piacentino per assicurare alle formazioni partigiane 

spezzine rifornimenti alimentari durante la dura sta-
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montagna, nel gennaio 1945, il CLN provinciale ap-

provò inoltre l’ammissione di due rappresentanti dei 

partigiani, da attuarsi a liberazione avvenuta.

Nella riunione del 10 febbraio 1945, il CLN spez-

zino, in conformità alla direttive del CLNAI, decise 

che alla liberazione le cariche locali sarebbero state 

assegnate secondo il criterio della pariteticità tra i 

partiti, pilastro dell’azione dei comitati di liberazione 

nazionale. Unica eccezione la carica di Commissa-

rio della Provincia ossia di Prefetto, da assegnare a 

prescindere dal principio dell’appartenenza partiti-

ca per la quale venne scelto il colonnello Mario Fon-

La compagnia comando della 4° zona operativa in 
trasferimento durante la battaglia del Gottero.
Il primo è Renato Jacopini, il terzo Tommaso Lupi 
commisario politico, il quinto Enrico Giaume “Rude” 
Capo di Stato Maggiore,
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tana, socialista, comandante militare dei partigiani 

spezzini.
Nella successiva riunione del 28 febbraio, il rappre-
sentante del Pd’A Bertonelli rilevò che la determina-
zione non era conforme agli  orientamenti espressi 

a livello nazionale in base ai quali il 
CLN doveva avocare a sé la carica di 
Prefetto, esercitandola tramite il pro-
prio segretario. Pietro Beghi evidenziò 
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la DC, informò che con lettera del 13 
febbraio il Col.Fontana aveva chiesto 
di essere esonerato e che ne dava 
notizia in ritardo volendo interessare il 
proprio partito perché lo convincesse 
ad aderire alla designazione.  Il Co-
mitato approvò la proposta del Pd’A, 
in quanto unica soluzione possibile, e  
Beghi, quale segretario del CLN, ven-
ne designato Prefetto della Liberazio-
ne (Doc.14-15).

Alla Liberazione, il CLN provinciale 
s’insediò nel Palazzo del Governo, 
assumendo il ruolo di interlocutore di-
retto, per tutte le problematiche che 
la gravissima contingenza imponeva, 
con le autorità militari alleate al loro 
arrivo.  L’AMG, in base all’Armistizio 
del 1943, assicurava infatti, provviso-
riamente l’amministrazione civile nei 
territori liberati esercitando uno stretto 
controllo sulle autorità nominate dal 
CLN, che peraltro operavano In quel 
momento con poteri eccezionali. 

Il Comitato era formato dai socialisti 
Pietro Beghi (segretario e Prefetto) e 

Giovanni Bissi, dai comunisti Arpino Ongaro e Adal-
berto Pizzirani, dai democristiani Ottorino Marcellini 
e Paolo Giuseppe Borachia, dagli azionisti Rino Vi-
?-"#0!%$%J(3!"%K"-$%$% !#2#$%&(!% '!,$3('!%4(3'"%6($7%
e Ruggero Gambini.Nel giugno 1945 fu ammesso il 
Partito Repubblicano, che designò come suoi rap-
presentanti Spartaco Sassano e Alfredo Sanguinetti.
Il Comitato ebbe la pesante responsabilità di riorga-
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popolazione i servizi fondamentali dall’alimentazio-
ne alla casa, ai trasporti, ripristinare gli impianti in-
dustriali e le infrastrutture e mantenere l’ordine pub-
blico. Questi compiti furono svolti attraverso strutture 
dedicate alle quali furono preposti uomini che si era-

no distinti nella lotta di liberazione (Doc.16-17).

Ugo Bonanno e Nello Quartieri “Italiano” commis-
sario politico e comandante militare della Brigata 
“Matteotti-Picelli” il giorno della discesa in città 
delle formazioni partigiane
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Con la costituzione del Governo Parri il 21 giugno 

1945, il Comitato di Liberazione Nazionale si trasfor-

mò in organo solamente consultivo delle istituzioni 

pubbliche (Prefetto,  Questore, Sindaco, Procurato-

re… ), la cui funzionalità si andava normalizzando,  e 

del Governatore Militare Alleato.

Nel luglio dello stesso anno, in conformità alle de-

terminazioni del CLNAI e del Comitato Regionale 

Ligure, Pietro Beghi diede le dimissioni dal CLN 

provinciale mantenendo la sola carica di Prefetto. 

Fu quindi eletto Pre-

sidente il comunista 

Dr. Osvaldo Prospe-

ri, mentre l’azionista 

Rino Visconti divenne 

segretario.

Con la restituzione 

della provincia del-

la Spezia al Governo 

italiano a gennaio del 

1946 e l’indizione del-

le elezioni amministra-

tive e politiche il ruolo 

del CLN provinciale si 

ridusse drasticamen-
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veniva completamen-

te restituita a pubblici 

dipendenti ed  i partiti 

riprendevano la pro-

pria autonomia d’a-

zione (Doc.18). 

Dopo avere assicu-

rato il coordinamento 

tra le forze antifasci-

ste nella lotta di libe-

razione e avere poi 

garantito la collaborazione con l’AMG e le autorità 

statali nell’avvio della pace e della ricostruzione, il 

CLN non poteva continuare a svolgere un ruolo di 

supplenza e  la rappresentanza politica doveva or-

mai essere conferita direttamente dai cittadini.

Ai primi di  marzo 1946 Pietro Beghi fu sostituito da 

Oscar Moccia, un prefetto di carriera, e nell’estate 

dello stesso anno, dopo le elezioni dell’Assemblea 

Costituente e il referendum istituzionale del 2 giu-

gno, con cui gli italiani scelsero la Repubblica, il Co-

mitato di Liberazione Nazionale Provinciale cessò di 

fatto ogni funzione.

Partigiani in Viale Amendola.
Il partigiano in alto è Mario Lepre “Giraffa”  
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Doc. 12
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Doc. 13
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Doc. 14
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Doc. 15
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Doc. 16
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Doc. 17
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Doc. 18
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